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IL LAGO DEI RICORDI 

 

Amanda era una ragazza di 16 anni quando andò via dal suo paese natale, un piccolo paesino 

immerso nelle montagne. Si trasferì in una città lontana dove trovò lavoro. Col passare del tempo, il 

suo paese le mancava sempre di più: i ritrovi con gli altri ragazzi, le piccole feste di paese in cui ci si 

divertiva un mondo oppure le passeggiate in montagna con la sua famiglia. Una volta non ci faceva 

caso, per lei era normale, ma ora che non era più lì avrebbe fatto di tutto per rivivere quei momenti. 

Erano 7 anni che non tornava più dalla sua famiglia e voleva andare a trovarla. Dopo ore di viaggio 

giunse dove aveva passato tutta la sua infanzia, ma non trovò più il nucleo di case. Chiese indicazioni 

a un anziano signore seduto su una panchina a fissare un lago che lei non ricordava. Lui la guardò con 

aria malinconica, prima di scoppiare in lacrime. Amanda cercò di consolarlo e gli chiese perché 

stesse piangendo e lui disse che il piccolo paesino che cercava ormai era totalmente sommerso 

dall’acqua di quel lago perché 6 anni prima c’era stata una forte alluvione: aveva fatto molti danni e 

aveva distrutto il villaggio. Gli abitanti avevano dovuto trasferirsi perché le loro case erano state 

distrutte. Le spiegò dove andare per raggiungere il paesino che cercava e se andò via triste. 

Arrivò dalla sua famiglia e chiese loro perché non le avessero mai detto della catastrofe e loro 

risposero che non volevano farla preoccupare e sentire triste. 

Amanda, abbattuta, voleva aiutare le persone che avevano perso la casa, perciò le venne un’idea: 

ricostruire il villaggio nella grande spianata d’erba lì vicino, visto che ormai non la usava più nessuno. 

Voleva costruirlo per crearci nuovi ricordi ed emozioni e dare una nuova casa agli abitanti che in quel 

momento abitavano in case mal ridotte. Il giorno dopo andò a chiedere al sindaco se potesse davvero 

costruire un nuovo paese per il bene degli abitanti e lui, entusiasta dell’idea, disse di sì e contribuì alla 

costruzione. Soltanto 2 anni dopo avevano costruito il nuovo villaggio e tutti si erano già insediati. 

Costruirono anche un albergo dove i turisti potevano passare le loro vacanze e ammirare il vecchio e il 

nuovo paese; Amanda aveva organizzato delle immersioni subacquee dove lo si poteva ammirare. Nel 

nuovo villaggio vennero ad abitare altre famiglie e così si crearono dei magnifici ricordi indimenticabili, 

grazie ad Amanda e agli altri abitanti. Lei lasciò il suo lavoro per trovarne uno più vicino alla sua nuova 

casa e visse nel luogo che aveva creato con i suoi amici. 

 


